


ROMA. E TUTTI NOI.

Ø Non solo un programma ma una visione e un metodo

Ø Il noi come metodo per la costruzione del programma:

§ Programma partecipato e condiviso

§ Sempre aperto

§ Il noi come metodo di governo di Roma:

§ Costante dialogo e inclusione dei punti di vista, Co-programmazione e co-progettazione, Concertazione politica con 
le parti sociali, territoriale con i soggetti coinvolti

§ Il noi come contenuto fondamentale del programma e dell’idea di città: unita, solidale, partecipata, 
vicina



Abbiamo tante sfide davanti a noi

Ø Alcune di carattere più generale:
§ Pandemia di Covid-19

§ Cambiamento climatico

§ Cambiamenti demografici

§ Cambiamenti tecnologici 

Ø Altre specifiche su Roma:
§ Degrado amministrativo

§ Declino economico

§ Disuguaglianze sociali, territoriali e infrastrutturali

§ Lavoro di scarsa qualità

§ Fuga dei cervelli

§ Emergenza rifiuti

Vogliamo ripartire dalle straordinarie opportunità che
questa grande Capitale offre

§ Città più verde d’Europa

§ Enormi talenti: giovani donne e uomini – altamente qualificati –
provenienti dagli Atenei romani

§ L’ecosistema romano della sanità e delle scienze della vita

§ I distretti industriali della Città Metropolitana

§ Il patrimonio storico e culturale unico al mondo

§ L’enorme filiera dell’agroalimentare

§ L’economia di prossimità: il commercio e l’artigianato artistico

§ La presenza delle istituzioni pubbliche nazionali e regionali

§ La posizione strategica come punto d’accesso al bacino Mediterraneo

§ Il ruolo di grande Capitale Europea



I nostri impegni trasversali

Roma a portata di mano: la città dei 15 minuti

La città più verde d’Europa

La città per le donne

La città per i giovani

Roma Europea: 
la città che rinasce con il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza

I nostri obiettivi

La città che FUNZIONA in modo semplice

Ø I servizi efficienti e accessibili

La città innovativa che CRESCE e LAVORA

Ø Opportunità e investimenti

La città che INCLUDE e non lascia indietro nessuno

Ø Ridurre le disuguaglianze e le distanze

LA STRUTTURA DEL NOSTRO PROGRAMMA



Ø 15 minuti è il tempo massimo per raggiungere – a piedi
o in bicicletta – i luoghi della cittadinanza:

§ Parchi e spazi verdi

§ Il presidio socio-sanitario

§ La fermata del trasporto pubblico su rotaia

§ L’asilo

§ La scuola per i nostri figli

§ Un centro culturale

§ Il luogo dove praticare sport

§ Un luogo di co-working

Ø È un’idea moderna di sviluppo urbano

Ø Per una città più vivibile e sostenibile:

§ Vita più facile

§ Quartieri più vivi

§ Meno disuguaglianze

§ Maggiori opportunità

§ Minor uso dell’automobile

§ Conciliazione tempi di vita/lavoro

Ø La città dei 15 minuti è la misura delle nostre politiche

ROMA A PORTATA DI MANO: LA CITTA’ DEI 15 MINUTI



§ Consumo di suolo zero

§ Agricoltura di prossimità
§ Economia circolare nella gestione dei rifiuti

§ Utilizzo di «clausole ambientali» nell’acquisto 
di beni e servizi 

§ Bilancio ambientale

§ «Cura del ferro» e mobilità elettrica

§ Efficientamento energetico del patrimonio 
pubblico

§ 1.000 Comunità energetiche nei prossimi 5 
anni

§ Promozione del patrimonio ambientale: verde 
e parchi, mare, fiumi di Roma

§ Tutela del territorio e della biodiversità

Ø Il sistema delle reti ambientali ed ecologiche è l’infrastruttura di base della forma di Roma, la sua nuova forma Urbis.

Ø Il cambiamento climatico è la sfida globale davanti a noi per il nostro Pianeta e per la qualità della vita di Roma.

Ø Vogliamo rendere Roma una città vivibile, giusta, sana, sostenibile, allineandoci agli obiettivi dell’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite e del Piano europeo per l’energia e il clima

Le linee guida

LA CITTA’ PIU’ VERDE D’EUROPA



§ Bilancio di genere: tutte le politiche del Comune 
devono sostenere la parità di genere

§ Parità retributiva tra i sessi

§ Sostegno all’occupazione femminile stabile e di qualità

§ Valorizzazione delle competenze delle donne e 
promozione delle discipline STEM 

§ Supporto all’attivazione delle donne, 
all’imprenditoria femminile e ai servizi di consultorio

§ Promozione degli spazi delle donne

§ Giusti tempi di vita/lavoro:

o spazi di co-working in tutti i municipi

o ampliamento del numero degli asili nido e scuole 
dell’infanzia

o sostegno ai badanti familiari

§ Espansione della rete dei centri antiviolenza (CAV) con 
almeno uno in ogni municipio

§ Programmi di sostegno per donne vittime di violenza 
per il reinserimento nel mercato del lavoro

§ Parità di genere nello sport

Ø Il protagonismo delle donne è il più potente fattore di sviluppo e cambiamento per Roma

Ø Vogliamo promuovere libertà ed emancipazione femminile, facendo di Roma una città che cresce in maniera più
inclusiva, prestando attenzione ai bisogni delle donne e alla conciliazione dei tempi di vita/lavoro

LA CITTA’ PER LE DONNE



§ Politiche per gli spazi
o Programma di riqualificazione urbana per riaprire 1 

spazio pubblico chiuso per municipio gestito da giovani

o Biblioteche come luoghi polifunzionali aperte 24/7

o Almeno altre 50 Scuole aperte il pomeriggio in 
cooperazione col terzo settore

o Riqualificazione di piccoli spazi urbani diffusi per creare 
luoghi dei giovani, gestiti dai giovani (co-working, centri 
culturali, etc.)

o Niente costo per l’occupazione di suolo pubblico di 
manifestazioni culturali organizzate da giovani

o Programma straordinario per gli spazi sportivi

§ Politiche per vivere la città
o Sostegno all’accesso alla casa per giovani

o Il sindaco della notte: gestire e non reprimere

o Abbonamenti mensili Atac scontati e apertura Metro 
nel weekend

o Ostelli pubblici della gioventù – gestiti da under35 –
rigenerando immobili pubblici

§ Politiche per la partecipazione giovanile
o Sostegno alle migliori idee degli under 35 per progetti 

per Roma

o Consiglio dei giovani di Roma Capitale

o Open Innovation: sostenere le start-up cambiando il 
Comune

Ø Roma è una città dalla quale i giovani oggi fuggono: i giovani devono invece tornare protagonisti del futuro di Roma.

Ø Vogliamo offrire più opportunità alle ragazze e ai ragazzi di essere protagonisti dello sviluppo economico, sociale e
culturale della città e contrastare la fuga dei cervelli

LA CITTA’ PER I GIOVANI



Ø La rinascita di Roma è la rinascita dell’Italia

Ø L’esecuzione del PNRR è la missione guida dei prossimi 5 anni

Ø Vogliamo sfruttare a pieno l’occasione del piano finanziario Europeo Next Generation EU per superare il degrado e
ridurre le disuguaglianze tra i cittadini e tra i territori

Governance dedicata:
Ø Ufficio speciale alle dipendenze del Sindaco con tutti gli attori istituzionali rilevanti:

§ Monitorare l’andamento e coordinare le misure di complemento all’efficacia degli investimenti

§ Proporre correzioni e decisioni tempestive del PNRR

Ø Creazione di una struttura tecnica dedicata all’implementazione del PNRR
§ Garantire la tempestività degli interventi e delle riforme necessarie

§ Garantire l’integrazione degli investimenti con la politica del Comune e le opere necessarie in vista del Giubileo 2025

§ Stimolare gli investimenti privati attraverso partnership pubblico-private (PPP)

LA CITTA’ CHE RINASCE CON IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA



Cosa prevede il PNRR per Roma?

§ Investimento per Cinecittà (€300mn)

§ Roma «Caput Mundi» per turismo sostenibile, patrimonio e offerta culturale 

§ Piani Rigenerazione Città Metropolitana

§ Promozione della transizione ecologica (efficientamento energetico, cura e valorizzazione del verde 
urbano)

§ Investimenti sulla scuola dell’infanzia e l’edilizia scolastica

§ Creazione di nuove strutture sanitarie di prossimità

§ Potenziamento della mobilità pubblica e della mobilità dolce

§ Promozione della rigenerazione urbana e digitalizzazione della PA

Giubileo ed Expo: due grandi appuntamenti e opportunità



Riforma della governance: la città della semplificazione e dell’efficienza

Rifiuti: la città finalmente pulita

Mobilità: la città dove è facile muoversi

Rigenerazione urbana: la città unita, dalle periferie al centro

Smart city: la città della manutenzione intelligente e dei servizi digitali

Ambiente: la città del verde, del mare, dei fiumi e degli animali 

Asili e scuole: la città per le bambine e i bambini

LA QUALITA’ DEI SERVIZI A ROMA.
LA CITTA’ CHE FUNZIONA IN MODO SEMPLICE



§ Un nuovo quadro regolatorio comunale per la struttura
e la pianta organica (centrale e periferica) e per le
competenze di dipartimenti, uffici e Municipi

§ Potenziare autonomia dei Municipi: legare autonomia e
responsabilità assegnando ai Municipi la gestione dei
servizi di prossimità: educativi, culturali, sociali, sportivi e
ricreativi, la manutenzione del verde pubblico, la pulizia
delle strade, gli sportelli per cittadini e commercianti

§ «Regolamenti unici» per semplificare e aumentare la
trasparenza

§ Revisione dell’articolazione dei dipartimenti in funzione
delle linee di indirizzo politico del Sindaco

§ Valorizzare il ruolo del Sindaco di Roma quale vertice
metropolitano

§ Riorganizzazione del modello delle partecipazioni di Roma
Capitale distinguendo tra servizi pubblici essenziali e
attività di servizio all’amministrazione

§ Attuare il trasferimento di funzioni e compiti
amministrativi dalla Regione che furono rifiutati dalla
Sindaca Raggi nel 2017: sviluppo economico e attività
produttive, urbanistica e governo del territorio, trasporto
pubblico locale, turismo, ambiente, beni, servizi e attività
culturali

Ø Una «consiliatura costituente» per la Capitale

Ø Vogliamo superare la paralisi della macchina burocratica amministrativa del Campidoglio per offrire finalmente servizi
efficaci ed efficienti ai cittadini e alle imprese

La priorità dei primi 100 giorni

RIFORMA DELLA GOVERNANCE: LA CITTA’ DELLA SEMPLIFICAZIONE
E DELL’EFFICIENZA



§ Nuovo management AMA di grande professionalità

§ Patto per il lavoro con i lavoratori di AMA per un loro coinvolgimento 
e la responsabilizzazione nel raggiungimento degli obiettivi della 
società 

§ AMA di municipio (15 sezioni aziendali con manager di zona specifici)

§ Riorganizzazione immediata del servizio di spazzamento e raccolta

§ Pulizia straordinaria di tutto il territorio per ripristinare il decoro 
urbano

§ Partnership con ANAS per l’utilizzo delle aree dismesse intorno al 

GRA quale dotazione integrativa di servizio

§ Attivazione di massimo 3 impianti di tritovagliatura per pretrattare 
1.000t di rifiuti urbani indifferenziati al giorno

§ Rafforzamento immediato della raccolta differenziata grazie a 
misure strategiche di supporto

§ Mitigazione degli impatti ambientali degli impianti esistenti

§ Pubblicazione della gara per la realizzazione dei due impianti di 
compostaggio con sezioni di digestione anaerobica

Strategia su due tempi:
1. Affrontare subito l’emergenza, con un piano di max. 18 mesi che 

mostrerà effetti già nei primi 6

2. Realizzare un sistema di gestione integrata dei rifiuti 
autosufficiente, tecnologicamente avanzato, basato sui principi 
dell’economia circolare

3 obiettivi:
1. Raccolta differenziata sopra al 50% entro i primi due anni e tra il 

65% e il 70% entro la fine della consiliatura

2. Dotazione impiantistica di trattamento e riciclo per portare Roma in 
5 anni all’autonomia industriale e alla chiusura del ciclo dei rifiuti al 
95%. 

3. Riduzione della Ta.Ri. del 20% in 5 anni

Azioni per uscire dall’emergenza:

RIFIUTI: LA CITTA’ FINALMENTE PULITA



§ Aumentare centri di raccolta (1 ogni 50.000 
abitanti)

§ Potenziamento degli impianti di Maccarese 
con sezioni di digestione anaerobica

§ Superamento dell’impianto di Rocca Cencia in 
modo sostenibile

§ Realizzazione di un impianto TMB di nuova 
generazione 

§ Progettazione, autorizzazione e affidamento per 
la realizzazione di ulteriori due impianti di 
compostaggio e di una bioraffineria

§ Realizzazione di nuovi impianti di selezione e 
valorizzazione degli altri materiali provenienti 
dalla raccolta differenziata

§ Estensione della raccolta dei rifiuti organici, 
ampliamento della raccolta di carta e plastica, 
ampliamento del «porta a porta»  per le utenze 
domestiche 

§ Individuazione di 2 discariche di servizio

§ Realizzazione di stazioni di trasferenza di rifiuti 
urbani indifferenziati e di rifiuti da raccolta 
differenziata

§ Riprogettazione dei servizi di igiene 
ambientale per adattarli alle specificità dei 
singoli Municipi

§ Introduzione progressiva per Municipi del 
sistema di tariffazione puntuale

§ Avviare collaborazioni strategiche tra AMA, 
ENEA ed ACEA

Una progettualità di medio periodo per la chiusura del ciclo dei rifiuti:



Ø Realizzeremo un sistema di mobilità efficiente e sostenibile basato su tre pilastri:
1. Sostenibilità ambientale e economica

2. Innovazione dei servizi e delle tecnologie

3. Investimenti, specialmente nelle reti su ferro

Ø Nei primi 100 giorni presenteremo oltre 20 atti amministrativi per attuare il nostro piano, che prevede scadenze annuali
chiare e verificabili

§ Nuova governance del sistema della mobilità, più razionale e 
efficiente. Governance integrata di carattere metropolitano 
con partnership privilegiate con Cotral e Astral e con Ferrovie 
dello Stato

§ Accessibilità e sicurezza al primo posto, per muoversi tutti e 
tutte

§ Organizzazione del traffico sostenibile ed integrata con tutte le 
modalità di spostamento, intermodalità e sharing

§ Innovazione tecnologica al servizio del cittadino che si muove, 
MaaS - Mobility as a Service

§ “Cura del ferro”, sistema integrato di ferrovie, metropolitane e 

rete tranviaria con stazioni trasformate in hub dell’intermodalità 

§ Trasporto pubblico di superficie innovativo e di qualità, grazie 
agli investimenti del PNRR

§ ATAC volano di sviluppo della città, valorizzare e 
responsabilizzare

§ Nuove regole per la logistica urbana delle merci, chiave per 
migliorare traffico e mobilità

§ Taxi e Ncc come componente fondamentale del sistema di 
mobilità, nuovi servizi a chiamata

Un piano strategico complesso e articolato

MOBILITA’: LA CITTA’ DOVE E’ FACILE MUOVERSI



Le linee guida

§ Stop al consumo di suolo 
nell'Agro romano

§ Recupero, riuso e 
rigenerazione

§ Mettere al centro lo «spazio 
pubblico»

§ Sviluppare un Programma di 
rigenerazione per combinare 
incentivi nazionali, legge 
regionale e fondi del PNRR per 
garantire la coerenza degli 
interventi e la 
massimizzazione dell’impatto
delle risorse

Ø Vogliamo tornare a dare unità a Roma, connettendo le realtà separate e frammentate sotto il profilo economico,
sociale ed infrastrutturale

Ø Vogliamo una città policentrica dove le persone possano agevolmente raggiungere i luoghi della cittadinanza in 15
minuti

Gli interventi

§ Istituzione di un ufficio speciale alle dipendenze del sindaco per il recupero e la
rigenerazione urbana responsabile della ripresa dei concorsi di architettura: ne bandiremo
100

§ Snellimento delle normative del Piano Regolatore generale

§ Adozione del Regolamento beni comuni per un nuovo protagonismo delle romane e dei
romani

§ Adozione di procedure urbanistiche e edilizie on-line nei Municipi

§ Sviluppo di spazi di incontro e socialità in ogni municipio per la cultura, l’economia,
l’innovazione

§ 100 «Centralità Verdi»

§ Riqualificazione dell'edilizia scolastica

§ Nuova politica abitativa attraverso il completamento delle opere di urbanistica mancanti nei
«quartieri incompiuti», rilanciando tutti gli strumenti disponibili

§ Ripresa e attuazione del parco dei Fori Appia

§ Razionalizzazione delle sedi di Roma Capitale

RIGENERAZIONE URBANA: LA CITTA’ UNITA, DALLE PERIFERIE AL CENTRO



§ Promuovere una vera cittadinanza digitale

§ Semplificazione delle procedure e loro focalizzazione sui 
risultati per gli utenti

§ Efficientamento di pianificazione e esecuzione lavori 
pubblici grazie allo strumento del City information modeling 
(CIM)

§ Efficientamento della gestione del patrimonio pubblico 
attraverso lo strumento del Building information Modeling 
(BIM)

§ Gestione del verde pubblico grazie alla pianificazione e al 
coordinamento di soggetti diversi

§ Rafforzamento del Dipartimento Lavori pubblici con 
l’incremento di figure tecniche e protocolli di intesa con le 
Università

§ Restituzione di centralità al Dipartimento Partecipate 
per la capacità controllo

§ Riduzione delle barriere architettoniche per rendere 
accessibili tutti i mezzi pubblici, le metropolitane e i servizi 
culturali a persone con disabilità

§ Campidoglio 4.0: digitalizzazione, efficientamento
dell’amministrazione e responsabile tecnologico del 
Comune di Roma

Ø La città intelligente è un’area urbana che raccoglie e analizza i dati dei principali servizi e attività sul territorio comunale e le
“tracce digitali” generate dai cittadini

Ø Con gli investimenti del PNRR vogliamo sfruttare a pieno la digitalizzazione e la disponibilità di open data per anticipare
e risolvere criticità e problemi, indirizzando gli interventi per favorire una città più inclusiva per persone con disabilità

SMART CITY: LA CITTA’ DELLA MANUTENZIONE INTELLIGENTE
E DEI SERVIZI DIGITALI



§ Rafforzamento del Servizio Giardini 

§ Decentramento amministrativo della gestione delle aree verdi sotto i 20.000 mq compresi gli arredi e la 
manutenzione delle aree ludiche

§ Appalti unici per interventi sul verde verticale e orizzontale sopra i 20.000 mq

§ Task force per attuare un “piano emergenziale” di cura per fermare la strage di pini

§ Valorizzazione delle Ville Storiche attraverso un responsabile unico

§ Potenziamento delle infrastrutture per favorire la fruizione cittadina del verde

§ Aumento della sicurezza attraverso la chiusura notturna dei parchi e istallazione di telecamere

§ Inserimento nel Regolamento dei Beni comuni del protagonismo dei cittadini nella gestione delle aree verdi

Ø Roma è la capitale più verde d’Europa

Ø Ma il suo patrimonio ambientale versa in condizioni di evidente degrado

Ø Vogliamo restituire al verde attrezzato di quartiere, alle Ville Storiche, ai giardini, al mare e ai fiumi di Roma le loro
essenziali funzioni sociali e ricreative, di connessione e aggregazione urbana, di attrazione turistica

Per il verde pubblico

AMBIENTE: LA CITTA’ DEL VERDE, DEL MARE, DEI FIUMI E DEGLI ANIMALI



§ Per i fiumi e il mare di Roma:

§ Trasformazione dell’ «Ufficio Speciale Tevere» in «Ufficio Speciale Fiumi di Roma» 

§ Definizione di 10 grandi ambiti territoriali di Rigenerazione Urbana Integrata per le aree limitrofe ai fiumi

§ Realizzazione di un sistema pubblico degli accessi ai fiumi e riqualificazione delle aree spondali 

§ Patto per la rinascita del mare di Roma con istituzioni e associazioni:

o Investire nel potenziamento delle infrastrutture e servizi

o Migliorare i collegamenti con gli Aeroporti e la città

§ Piano di utilizzazione degli arenili di Roma: 50% a fruizione pubblica

§ Diversificazione dell’offerta turistico balneare, recupero e rilancio spiagge libere, 

§ superamento del «lungomuro» per recuperare le visuali del mare

§ Meccanismi premiali per strutture che investono in progetti di sviluppo sostenibile

§ Per il benessere degli animali:

§ Riattivazione dell’ufficio per i Diritti degli animali

§ Aumento della ricettività dei canili e gattili in collaborazione con le associazioni 



§ Aumento dei posti a disposizione e dell’accesso alla 
scuola da 0 a 6 anni

§ Garantire una maggiore offerta di posti negli asili nei 
Municipi con più carenza rispetto alla domanda

§ Ampliamento della gratuità dei nidi 

§ Ricognizione degli immobili di proprietà comunale per 
realizzare nuovi servizi educativi

§ Monitoraggio della qualità dell’offerta e della verifica 
dei requisiti attraverso i Coordinamenti Pedagogici 
Territoriali 

§ Garantire formazione e condizioni lavorative di 
qualità al personale educativo

§ Servizio mensa che garantisca la qualità del cibo – cibo 
a km 0 dalla filiera dell’Agro romano – e del servizio 
con il ripristino della “Commissioni Mensa”

§ Istituzione nei municipi di un Ufficio di segreteria 
dedicato ai coordinatori pedagogici

§ Almeno 50 scuole in più aperte fuori dall’orario 
scolastico 

§ Cura shock per l’edilizia scolastica, le loro palestre e 
laboratori, grazie alle risorse del PNRR

§ Intervenire per aumentare la dotazione di palestre 
nei plessi scolastici

Ø Gli asili nido ed il buon funzionamento e la cura degli edifici scolastici sono fattori chiave per una Roma che

Ø Vogliamo diffondere e implementare i servizi educativi e di istruzione per l'infanzia per innescare un circolo virtuoso a
favore delle famiglie, dell’emancipazione economica delle donne e migliorare così le opportunità per il futuro di Roma

ASILI E SCUOLE: UNA COMUNITA’ EDUCANTE



Lavoro: la città del patto per l’occupazione e lo sviluppo sostenibile

Cultura: la città delle arti, della scienza, della creatività e del talento

Innovazione: la città dell’Università, della ricerca, dell’innovazione e dell’impresa 

Roma Internazionale: la città che attira investimenti

Turismo: una risorsa per tutta la città 

Commercio e artigianato: la città delle piccole imprese

Agricoltura: la città capitale dell’agroalimentare

LE RISORSE DI ROMA. LA CITTA’ CHE CRESCE E LAVORA



§ Contrasto al lavoro nero e utilizzo del “Marchio di 
qualità del lavoro a Roma Capitale”

§ Osservatorio del settore delle piattaforme digitali 

§ Piani d’azione per territori a disoccupazione zero per 
nuova imprenditoria e innovazione sociale

§ Creazione dell’Agenzia del lavoro e della formazione

§ Espansione della dotazione organica della PA con 
investimenti sulla formazione dei dipendenti

§ Sostegno al diritto allo studio dei giovani con basso 
reddito 

§ Sostegno all’imprenditorialità femminile e giovanile

Ø Vogliamo un nuovo modello sociale ed economico, basato su partecipazione, inclusione e crescita, che tiene insieme chi
lavora e di chi crea lavoro, esaltando il protagonismo e il ruolo della società civile, le associazioni di rappresentanza e gli
individui

Ø Un patto per il lavoro e lo sviluppo è il nostro metodo e strumento per:

§ Assicurare la partecipazione responsabile di lavoratori e sindacati nella fornitura di servizi pubblici e governance delle aziende
municipalizzate

§ Definire in maniera concertata le politiche per l’attrazione degli investimenti

§ Attuare un sistema di welfare locale attivo ed inclusivo

§ Creare le condizioni per una occupazione di qualità
Le linee guida

LAVORO: LA CITTA’ DEL PATTO PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE



CULTURA: LA CITTÀ DELLE ARTI, DELLA SCIENZA, DELLA CREATIVITÀ E DEL 
TALENTO

§ Creazione del «Consiglio della Cultura di Roma»

§ Collaborazione sistematica con i Municipi per 
favorire un decentramento culturale di qualità

§ Inclusione piena della società civile nelle politiche 
culturali

§ Programma «RomaCreativa» dedicato alle imprese 
del settore

§ Regolarizzazione delle diverse tipologie di contratti 
di lavoro nel settore della Cultura

§ Incentivi per l’imprenditoria culturale giovanile 

§ Tassazione differenziata per le imprese culturali e 
creative 

§ Attuazione Convenzione di Faro e Carta di Roma: 
cultura e patrimonio culturale come fondamenti 
della cittadinanza

Ø La cultura prodotta e fruita a Roma è da sempre un elemento fondamentale dell’identità del nostro paese e cardine della
sua proiezione nel mondo

Ø Vogliamo fare della cultura il volano di uno sviluppo sostenibile, intelligente e inclusivo.

§ Creazione di centri culturali sui territori nel quadro 
degli interventi di rigenerazione urbana

§ Rilancio di Cinecittà 

§ Completamento del polo delle Arti già previsto 
nell’ex Mattatoio composto dal Macro, dall’Università 
di Roma Tre e dall’Accademia di belle Arti

§ Sostegno all’Impresa culturale (Teatri, Cinema) 
attraverso interventi sulla domanda e 
sull’innovazione dell’offerta

§ Potenziamento della rete delle Biblioteche 
comunali di quartiere come centri polivalenti

§ Sostegno delle librerie indipendenti

§ Valorizzazione dell’Estate Romana in tutti i quartieri

§ Valorizzazione del Fiume Tevere 



LA CITTÀ DELL’UNIVERSITÀ, DELLA RICERCA, DELL’INNOVAZIONE, 
DELL’IMPRESA

§ Attuazione di grandi progetti innovativi, dal «Rome 
Technopole» al «Digital Innovation Hub»

§ Residenze per giovani ricercatori e giovani creativi

§ Scambio e collaborazione con Università, Enti di 
ricerca e imprese 

§ Istituzione dell’Ufficio Europa per l’attrazione dei fondi 
europei 

§ Creazione di una rete di spazi di co-working diffusi 

§ Politiche di accesso privilegiato per le innovazioni 
generate dalle start-up di Roma

§ Diffusione della cultura scientifica a partire dalle 
scuole 

§ Creazione di ecosistemi funzionali intorno ai distretti 
industriali

§ Ricognizione dei siti dismessi per favorire la 
reindustrializzazione dell’ecosistema romano

Ø Sempre più, crescita e lavoro derivano dall’economia della conoscenza

Ø Vogliamo favorire la nascita, la concentrazione e il rafforzamento di ecosistemi dell’innovazione: non solo smart city, ma
anche knowledge city



ROMA INTERNAZIONALE: LA CITTÀ CHE ATTIRA INVESTIMENTI

§ Creazione di un’agenzia specializzata per l’attrazione degli 
investimenti 

§ Avvio di una campagna «Invest in Rome» per promuovere 
il brand Roma e attrarre investimenti internazionali

§ Promozione di una piattaforma cittadina di «private 
capital» per le aziende del territorio

§ Istituzione del Consiglio degli Investimenti per un costante 
dialogo con le imprese multinazionali di Roma

§ Istituzione della figura del Consigliere Diplomatico

§ Forum Euro-Mediterraneo come luogo di ricerca, dialogo e 
diplomazia

§ Valorizzazione del polo romano dell’Onu sull’alimentazione 
e l’agricoltura

§ Nuovo protagonismo europeo di Roma

Ø Vogliamo attrarre investimenti e facilitare l’insediamento di imprese straniere nel territorio della città metropolitana,
valorizzare e promuovere il brand «Roma» presso gli investitori nazionali ed internazionali

Ø Vogliamo restituire a Roma la sua vocazione internazionale, trasformarla nella capitale culturale e diplomatica del
Mediterraneo



TURISMO: UNA RISORSA PER TUTTA LA CITTÀ

§ Attribuzione delle deleghe in materia di turismo ai 
vertici dell’Amministrazione 

§ Creazione della (Destination Management 
Organisation) e nuova strategia di promozione della 
destinazione Roma

§ Valorizzazione del brand «Roma» in collaborazione 
con la Regione 

§ Patto con le altre grandi città della cultura a partire 
da Firenze e Napoli per favorire un turismo culturale 
integrato

§ Apertura di uno sportello dedicato a imprenditori del 

turismo

§ Potenziamento e investimento sul Convention Bureau

§ Creazione di piattaforme digitali aperte di 
prenotazione e commercializzazione delle stanze degli 
hotel 

§ Sviluppo dei controlli antiabusivismo e frode fiscale

§ Revisione di una normativa più stringente per gli 
appartamenti destinati agli affitti brevi 

Ø Vogliamo migliorare la qualità e l’innovatività dell’offerta per i viaggiatori in arrivo, garantire la sostenibilità per i
cittadini romani

Ø Vogliamo ridurre la congestione dei Municipi centrali, diffondendo il turismo negli altri quartieri



COMMERCIO E ARTIGIANATO: LA CITTÀ DELLE PICCOLE IMPRESE

§ Nuovo regolamento sulle somministrazioni

§ Iniziative di acquisto e valorizzazione di luoghi 
inattivi per sostenere le attività di artigianato con la 
possibilità di accedere ad affitti a prezzo calmierato 
sulla scia dell’esempio di Firenze

§ Nuova regolamentazione delle attività commerciali e 
artigianali in Città Storica  

§ Predisposizione dei bandi di gara per l’assegnazione 
degli spazi pubblicitari

§ Modifica convenzione con i mercati rionali e definizione 
del Piano «Mercati di Roma» per investimenti e 

rigenerazione delle strutture

§ Sostegno allo sviluppo del Centro Agroalimentare 
Roma

§ Adozione di un piano regolatore delle aree pubbliche

§ Adozione di un regolamento per la definizione dei 
distretti commerciali ed artigiani 

§ Valorizzazione delle attività storiche, dell’artigianato 
artistico e del mercato di Porta Portese

Ø Il commercio e l’artigianato sono l’economia «di prossimità» di Roma, un pezzo fondamentale della sua vita economica e
un perno della sua organizzazione sociale

Ø Vogliamo rafforzare sostenibilità, innovazione e creatività, innalzare la qualità premiando la professionalità, aumentare le
sinergie e le reti del sistema, la tutela della qualità del commercio, garantire equilibrio tra grande distribuzione e negozi di
vicinato



AGRICOLTURA: LA CITTÀ CAPITALE DELL’AGROALIMENTARE

§ 50 progetti di recupero ambientale

§ 30 progetti di miglioramento dei mercati rionali 

§ 50 progetti per il miglioramento della qualità della 
ristorazione

§ 50 punti di consegna dei prodotti locali

§ 5 nuovi farmers’ market in strutture comunali

§ Istituzione della «Carta dei vini di Roma»

§ Sostegno della cultura della nutrizione

§ Programmi di educazione alimentare nelle scuole di 
Roma in cooperazione con aziende ed enti del 
territorio

§ Sostegno ai sistemi di delivery etico e sostenibile

§ Individuazione di 3 siti per la realizzazione di agroasili

§ Avvio procedure perché l’Agro Romano venga inserito 
nei Sistemi del Patrimonio Agricolo di rilevanza 
mondiale

Ø Roma è una grande città agricola e una capitale dell’agroalimentare di rilievo internazionale con una estesissima
filiera commerciale e logistica

Ø Vogliamo restituire a Roma il ruolo di capitale mondiale dell’agroalimentare, sede delle principali organizzazioni
internazionali in tema di alimentazione, valorizzare l’agro romano, i suoi prodotti e la sua cultura alimentare, ridurre lo
spreco di cibo, favorire la riqualificazione ambientale delle superfici non utilizzate



LA VITA A ROMA.
LA CITTÀ CHE INCLUDE E NON LASCIA INDIETRO NESSUNO

Welfare: la città che riparte dal basso

Salute: la città che si prende cura

Casa: la città in cui abitare tutti

Sport: la città degli impianti diffusi

Roma e il mondo: la città delle cittadine e dei cittadini

La citta aperta: la città di tutte e di tutti

Sicurezza: la città viva e protetta



WELFARE: LA CITTÀ CHE RIPARTE DAL BASSO

§ Nuovo piano regolatore sociale per riequilibrare l’offerta 
di servizi sociali in città

§ Potenziamento della capacità di spesa sociale dei 
municipi, superando il criterio della spesa storica

§ Più massicci investimenti sui Servizi Sociali e sugli 
organici

§ Valorizzazione e promozione della terza età attiva:

o Rafforzamento servizi municipali di assistenza domiciliare e 
sviluppo di progetti di co-housing

o Prevenzione dell’isolamento degli anziani attraverso forme 
di aggregazione sociale e attività culturali e ricreative 
coordinate dalle associazioni

§ Lancio progetti di vita indipendente per persone con 
disabilità:

o Misure per l’inserimento lavorativo delle persone con 
disabilità e di sostegno ai caregiver famigliari

§ Nuovi servizi polivalenti e flessibili nell’ambito dei centri 
di assistenza sociale e le case di comunità

o Organizzazione collettiva e orizzontale per esigenze di 
mobilità, di trasporto, di consegna merci, in collaborazione con 
i servizi esistenti

Ø Il welfare è connesso alla qualità della vita e al benessere della popolazione: deve diventare prioritario nell’agenda politica e
parte integrante di una vera e propria strategia di sviluppo in una logica sistemica con le altre politiche

Ø Vogliamo valorizzare l’apporto della società civile e del Terzo Settore in un’alleanza strutturale e strutturata che sia il motore
principale per il rilancio del governo della città, tramite la co-programmazione e la co-progettazione



SALUTE: LA CITTÀ CHE SI PRENDE CURA

§ Sostegno con misure di urbanistica e trasporti per valorizzare 400 milioni di investimenti su aziende 
ospedaliere e ricerca

§ Roma capitale delle «salute diffusa» con servizi sanitari più vicini alle persone e i suoi medici e farmacisti 
impegnati in un lavoro di prossimità

§ 60 Case di Comunità

§ 15 Ospedali di Comunità

§ 15 centrali operative per la telemedicina e il tele monitoraggio

§ Coinvolgimento e valorizzazione medici di base e farmacie per l’assistenza di prossimità

§ Candidatura a sede per la HERA (Health Emergency Response Authority)

§ Apertura del primo ospedale pubblico per gli animali in Italia

Ø Roma è un ecosistema naturale per la sanità e le scienze della vita

Ø Vogliamo cambiare il volto dell’assistenza sanitaria a Roma, verso la sanità del futuro, per migliorare cura e assistenza, per
sfruttare le nuove tecnologie e portare i servizi più vicini alle persone



CASA: LA CITTÀ IN CUI ABITARE TUTTI

Ø Le politiche per la qualità dell’abitare sono cruciali per la qualità della vita dei romani: da troppi anni sono trattate
dall’amministrazione come marginali o confinate a tamponare situazioni di emergenza.

Ø Vogliamo riaffermare il diritto all’abitare quale diritto fondamentale dei cittadini, disseminare in modo omogeneo gli
alloggi di edilizia pubblica, favorire l’integrazione funzionale tra le politiche dell’abitare e politiche sociali personalizzate

§ Creazione di una nuova Agenzia per le politiche abitative di 
Roma Capitale per una maggiore centralità e efficienza delle 
politiche della casa

§ Strumenti per favorire l’accesso al mutuo per la prima casa per 
giovani e famiglie meno abbienti

§ Progetti innovativi per l’edilizia residenziale pubblica ed il social 
housing

§ Manutenzione e riqualificazione del patrimonio di ERP

§ Garanzie – tramite l’agenzia – sui canoni d’affitto nel mercato 
privato da parte di soggetti bisognosi e verifica della corretta 
fruizione degli immobili per tutelare i proprietari

§ Nuova efficace gestione dei buoni casa

§ Ripristino della legalità nell’assegnazione e gestione degli alloggi 
pubblici in cooperazione con la task force specializzata

§ Creazione di un osservatorio sulla qualità abitativa

§ Coordinamento delle politiche abitative con quelle sociali per la 
protezione ed il reinserimento di soggetti bisognosi

§ Programma per nuove case senza consumo di ulteriore suolo e 
costruzioni di alloggi di piccole dimensioni e centri civici di 
quartiere

§ Chiudere i Campi Rom, superando l’approccio etnico al tema e 
gestendo la transizione degli aventi diritto verso alloggi regolari



SPORT: LA CITTÀ DEGLI IMPIANTI DIFFUSI

§ Sostegno all’associazionismo: gli stati generali dello sport 

§ Sostegno a grandi eventi e manifestazioni sia locali che 
nazionali e internazionali

§ Creazione di 100 aree per l’Atletica e lo sport di base

§ Esecuzione di lavori di miglioramento di palestre e spazi 
sportivi scolastici

§ Avvio di un programma per gli impianti finalizzato a soddisfare 
i bisogni di tutte e tutti, garantendo equilibrio tra territori

§ Valorizzare in chiave sportiva i luoghi all’aperto 

§ Interventi per garantire l’accessibilità alle attività sportive

§ Dotazione di un impianto sportivo al chiuso per il Basket e il 
Volley di alto livello 

§ Sostegno alle società Roma e Lazio per la realizzazione dei loro 
stadi di proprietà

§ Rafforzamento della delega assessorile allo sport per favorire 
una migliore interlocuzione del mondo sportivo con 
l’amministrazione comunale

§ Sportello unico per l’ottenimento di permessi e autorizzazioni
per l’organizzazione di eventi e attività sportive e per supportare 
le ASD/SSD nella presentazione di progetti su fondi di riferimento 
regionale, nazionale, europeo

§ Decentramento ai Municipi nei processi di integrazione dello 
sport con le politiche scolastiche, sociali, sanitarie

Ø Roma ha un patrimonio sportivo enorme: decine e decine di impianti, pubblici e privati, dove migliaia di cittadini
praticano quotidianamente uno sport o un’attività motoria.

Ø Vogliamo garantire il diritto allo sport per tutte le persone senza differenza di età, di condizione fisica, di genere, di
condizione economica



ROMA E IL MONDO: LA CITTÀ DELLE CITTADINE E DEI CITTADINI

§ Creazione in Campidoglio e nei Municipi di figure di coordinamento come riferimento per le
associazioni, il volontariato e le comunità

§ Istituzione di Sportelli per la Cittadinanza che favoriscano l’intermediazione e l’integrazione tra diverse
culture

§ Rilancio della Rete dei centri interculturali per promuovere l’incontro fra famiglie e culture differenti

§ Istituzione di un ufficio dedicato al contrasto alle discriminazioni

§ Lancio di un «Piano interculturale» per combattere discriminazioni e razzismo e diffondere
l’interculturalità della cittadinanza romana

Ø Negli ultimi anni è aumentata la distanza fra le comunità straniere e l’amministrazione comunale

Ø Vogliamo ripensare l’idea di una cittadinanza plurale e inclusiva per i 389 mila nostri concittadini di origine straniera,
coltivando la diversità come ricchezza comune, sociale, culturale ed economica



LA CITTÀ APERTA: LA CITTÀ DI TUTTE E TUTTI

§ Istituzione di un ufficio dedicato al contrasto delle 
discriminazioni con il mandato specifico di tenere i 
rapporti con la comunità LGBT+

§ Adesione proattiva alla Re.A.Dy. - la Rete nazionale delle 
Regioni e degli Enti Locali per prevenire e superare 
l’omotransfobia

§ Promozione di servizi pubblici inclusivi, attenti alle 
necessità della comunità LGBT+

§ Piani di formazione per il personale dipendente del 
Comune e dei Municipi per informare e sensibilizzare sulle 
tematiche LGBT+

§ Politiche di rigenerazione urbana attente alle sensibilità 
della comunità LGBT+ con la creazione di spazi dedicati 
anche nelle zone più lontane dal centro

Ø Roma deve essere la città dell’uguaglianza, tutti i cittadini devono sentirsi parte di una comunità inclusiva, accogliente e
solidale

Ø Vogliamo fare di Roma la città dell’uguaglianza, aperta a tutte alle istanze LGBT+, nella quale chiunque si senta parte di
una comunità inclusiva, accogliente e solidale che riconosca pieni diritti e che chiami tutti a una partecipazione attiva



SICUREZZA: LA CITTÀ VIVA E PROTETTA

§ Attivazione di un Coordinamento per la Sicurezza Urbana 
e la Convivenza in ogni municipio

§ Definizione del Piano regolatore cittadino della sicurezza 
urbana per garantire quartieri più illuminati e politiche di 
inclusione delle diversità

§ Creazione di Sportelli di Mediazione Sociale e gestione dei 
conflitti

§ Promozione del Piano d’Azione per l’Economia Libera 
dalle mafie, in collaborazione con la Camera di Commercio 
e i Sindacati

§ Attivazione del Forum sui Beni Confiscati per trasformare 
questi beni in risorsa, reimpiegandoli nel più breve tempo 
possibile, ad uso sociale

§ Istituzione di uno sportello comunale antiusura

§ Misure per il reinserimento dei condannati attraverso 
l’istituzione dei “P.u.a.” (Punti unici di assistenza) all’interno 
delle carceri

Ø C’è un paradosso a Roma: a fronte di una diminuzione di reati negli ultimi sei anni per il 60% dei cittadini Roma non è
una città sicura

Ø Sono paure che nascono anche dalla condizione di degrado e disordine in cui la Capitale versa ormai da anni

Ø Vogliamo restituire ai romani il senso di sicurezza, la tranquillità quotidiana come diritto di cittadinanza e di libertà



UNA CITTÀ SEMPLICE, VERDE, INNOVATIVA, SOLIDALE, PULITA, 
VICINA, PARTECIPATA, È POSSIBILE.

ROMA. E  TUTTI NOI.

Ø Roma si governa solo insieme

Ø Il nostro programma è dettagliato ma è un programma da arricchire insieme

Ø Da oggi si apre il dialogo e il confronto sul programma nei tanti incontri che 
organizzeremo nelle prossime settimane

Ø Contributi, idee e approfondimenti possono inoltre essere inviati a:

info@gualtierisindaco.it

mailto:info@gualtierisindaco.it


Comitato per Roberto Gualtieri Sindaco di Roma
Via di Portonaccio 23d, 00159 Roma


